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ROLAND GARROS 

Cobolli, peccato! 
Lotta contro 
Zverev ma perde 
al quinto set 
  a pagina 27

IL FARINOTTI 

Clint a 96 anni ha 
deciso di fermarsi 
Un gigante davanti 
e dietro la macchina 
   a pagina 22

Antonelli, la favola in F1 continua 
Terzo italiano re a Montecarlo
●  Cinque vittorie di fila del bolognese sulla Mercedes che consolida il 
primato in classifica. Ferrari seconda con Hamilton, Leclerc a muro A pag. 28

● La storia di Maria, una laurea, due bambini: «Il mio compagno mi stava 
massacrando di botte, credevo di morire. Ho trovato la forza di rialzarmi e fuggire»

ESCALATION DI CODICI ROSSI BRUSATI, PRESIDENTE DEL TRIBUNALE: «I CASI DI MALTRATTAMENTI IN FAMIGLIA SONO TANTI» 

Quattro anni di violenze 
«Sono rinata in comunità» 

● In mille sotto le stelle tra vigneti e strade sterrate: un successo   DUANI a pag. 16

Vernasca, notte magica sui passi dei Briganti

●  Il presidente del Tribunale di 
Piacenza, Stefano Brusati, dice 
che «i casi di maltrattamenti in fa-
miglia sono tanti, davvero tanti». 
Emblematica è la storia di Maria, 
36 anni, una laurea e due bambi-
ni. Il suo compagno violento è 
agli arresti, lei è riuscita a rinasce-
re grazie alle comunità di Fonda-
zione La Ricerca. «Quattro anni 
di battaglie, soprattutto con me 
stessa. Ho imparato che bisogna 
chiedere aiuto, da sola non puoi 
farcela». Il suo è il racconto di un 
inferno di botte, un’escalation di 
violenza anche davanti ai figli.  
PISATI E SEGALINI  a pagina  7

●   Dopo le nuove aggressioni al 
personale del Pronto soccorso e 
l’allarme dei sindacati, l’Ausl  
«conferma il proprio impegno a 
proseguire il confronto con i pro-
fessionisti e a mettere in campo 
tutte le azioni  possibili per soste-
nere un servizio fondamentale». 
   a pagina 9

PRONTO SOCCORSO 
L’Ausl corre  
ai ripari dopo  
le aggressioni

GABRIELLA SIMONI 

Quello che succe-
de ogni giorno 
nei Territori pa-

lestinesi occupati è 
inaccettabile. Quello che 

è successo venerdì, avrebbe dovuto riempire 
le prime pagine dei giornali, essere titolo nei tg.  
Invece, niente, o poco. Un neonato, sette mesi 
appena, ucciso dai soldati israeliani ad un po-
sto di blocco a Hebron. Il piccolo era in auto 
con i genitori, il fratello, la nonna. Dopo un pri-
mo maldestro tentativo di giustificare quanto 
accaduto con la solita panzana del rischio per-
cepito, lo stesso comando di Idf ha ammesso 
che si trattava di “uninvolved civilians” cioè ci-
vili non coinvolti, neanche l’ombra di un so-
spetto, dunque, una morte senza spiegazione, 
se mai ne avesse una, l’uccisione di un neona-
to. Credo sia inutile sottolineare che se fosse av-
venuto il contrario i nostri media si sarebbero 
comportati diversamente, ci sarebbero state 
indignazione e dichiarazioni della politica.  
  continua a pagina 37

MONDI VICINI E LONTANI 

Il neonato ucciso 
al posto di blocco 
come un terrorista  

●  Di solito si parla di ritiro per gli atleti in vi-
sta di una gara. Ma anche l’esame di maturità 
è una prova da superare: così 33 studenti del 
liceo Colombini hanno scelto di trascorrere 
insieme la settimana di vigilia al rifugio Gaep 
a Selva di Ferriere.  TRENCHI  alle  pag. 12 e 13

STUDENTI DEL COLOMBINI A FERRIERE 

In ritiro sui monti 
per preparare 
l’esame di maturità

TRA PIACENZA E LODI IN CAMPO LE DUE POLIZIE PROVINCIALI E I CARABINIERI FORESTALI. OPERAZIONE ANCHE IN ALTRI COMUNI 

Controlli a tappeto sulle rive del Po 
Nella rete ci finiscono i pescatori
●  In una mattinata sono stati multati in 33, tra cui 
diversi romeni che usavano esche non consentite

●  Complessivamente sono state effettuate 287 
verifiche. «Impegno straordinario»   MARIANI  a pag. 8 

IN VIA X GIUGNO GIORNI FA DA UN CONDUCENTE FUGGITO 

Auto distrutta  
e la multa-beffa 
●  Danneggiata con altre due vetture. La proprietaria: «L’ho 
lasciata in divieto perché devo trovare i soldi per spostarla 
e ripararla. Alla fine paga la vittima»   a pagina 8

a
m
m
i
n
i
s
t
r
a
z
i
o
n
e
@
l
a
r
i
c
e
r
c
a
.
n
e
t

311594

Kv1Bm8iBQw


